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Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) 
rappresenta i funzionari presenti nelle strutture 
territoriali (istituti penitenziari, uffici dell’esecuzione 
penale esterna, scuole di formazione del personale 
penitenziario), nei Provveditorati Regionali 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la 
Giustizia Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna 
definitiva. Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del 
condannato. Non è ammessa la pena di morte.>> 

Prot. n.726/T/20.5 del 04 febbraio 2020 
 

Alle Colleghe ed ai Colleghi, 
Dirigenti penitenziari di Esecuzione Penale Esterna 

e di Istituto Penitenziario 
LORO SEDI  

 
 

Oggetto: Osservazioni Schemi di Decreti Interministeriali concernenti l’individuazione 
delle  modalità e dei criteri per  l’assunzione di  n. 5 dirigenti penitenziari,  ruolo dei 
direttori di istituto penale per i minorenni e per l’assunzione di n. 18 dirigenti 
penitenziari,  ruolo dirigenti esecuzione penale esterna.                                                

 

VtÜ| VÉÄÄxz{x  x VÉÄÄxz{|? 
mi pregio di inviarVi in allegato l’odierna nota di questa Segreteria Nazionale Prot. 
n.725/T/20.4 del 03 febbraio 2020 contenente le osservazioni che il Si.Di.Pe. (Sindacato 
Direttori Penitenziari) ha ritenuto di formulare a riguardo degli Schemi di Decreti 
Interministeriali concernenti l’individuazione delle modalità e dei criteri per l’assunzione di  
n.5 dirigenti penitenziari,  ruolo dei direttori di istituto penale per i minorenni e per 
l’assunzione di n. 18 dirigenti penitenziari,  ruolo dirigenti esecuzione penale esterna, già 
trasmessa ai vertici del Dipartimento della Giustizia minorile e di comunità .                                               

 
Grazie per la Vostra fiducia e se non siete ancora iscritti al Si.Di.Pe. fatelo subito. Datevi 
voce, dunque, scegliendo la più autentica e autorevole voce a tutela del personale della 
carriera dirigenziale penitenziaria. 

VtÜ| átÄâà| x uâÉÇ ÄtäÉÜÉA              
     

                                                             Il Segretario Nazionale 
                                                              Rosario Tortorella 

                                                                                                   

 

 

 
PRESIDENTE 
Dott.ssa Grazia DE CARLI 
 

SEGRETARIO NAZIONALE VICARIO 
Dott. Francesco D’ANSELMO 

 

SEGRETARIO NAZIONALE AGGIUNTO 
Dott. Nicola PETRUZZELLI 
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Prot. n.725/T/20.4 del 03 febbraio 2020 
 

Al Signor Capo del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità, 
Presidente Gemma Tuccillo 

ROMA 
 

Al Signor Direttore Generale del Personale, delle Risorse  
e per l'Attuazione dei Provvedimenti del Giudice Minorile,  

del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità,  
Cons. Vincenzo Starita 

ROMA 
 

Al Signor Direttore Generale dell’Esecuzione Penale Esterna  
del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità, 

Dott.ssa Lucia Castellano 
ROMA 

 

Oggetto:  Osservazioni Schemi di Decreti Interministeriali concernenti l’individuazione delle  
modalità e dei criteri per  l’assunzione di  n. 5 dirigenti penitenziari,  ruolo dei direttori di istituto 
penale per i minorenni e per l’assunzione   di n. 18 dirigenti penitenziari,  ruolo dirigenti esecuzione 
penale esterna.                                                

 
 

Con riferimento alla nota n. 0005375.U Prot. del 29.01.2020, a firma del Sig. Direttore Generale del 

Personale, delle Risorse e per l'Attuazione dei Provvedimenti del Giudice Minorile,  si formulano le 

osservazioni di questa Organizzazione Sindacale sugli Schemi dei due  Decreti Interministeriali concernenti 

rispettivamente l’individuazione delle  modalità e dei criteri per  l’assunzione di  n. 5 dirigenti penitenziari,  

ruolo dei direttori di istituto penale per i minorenni e  per l’assunzione   di n.18 dirigenti penitenziari,  ruolo 

dirigenti esecuzione penale esterna.  

1) Per quel che concerne lo Schema di Decreto per l’individuazione delle modalità e dei criteri per 

l’assunzione di 5 dirigenti penitenziari, ruolo dei direttori di istituto penale per i minorenni, si evidenzia 

che  all’articolo 1 lettera b) il riferimento ai “�dipendenti inquadrati nell’area funzionale C..” dovrebbe 

essere modificato ovvero integrato con il riferimento ai dipendenti attualmente  inquadrati nell’Area 

Terza,  prevista dal vigente ordinamento del personale del comparto delle “Funzioni Centrali”.  

All’articolo 2, comma 6, lettera e) sarebbe opportuno sostituire la materia “elementi di procedura 

penale” con quella di “procedura penale”, trattandosi di una disciplina che i futuri dirigenti penitenziari, a 

parere di questa organizzazione sindacale, dovrebbero conoscere non certo a livello elementare.  A 

questo proposito va sottolineato che, a mente di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, del D.P.R.  22 

settembre 1988, n. 448 recante “Approvazione delle disposizioni sul processo penale a carico di 

imputati minorenni”, “Nel procedimento a carico di minorenni si osservano  le disposizioni del presente 
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Decreto e, per quanto da esse non previsto, quelle  del  codice  di  procedura  penale”. Appare, 

pertanto, opportuno che chi aspira a concorrere al posto di dirigente penitenziario sia in possesso di 

un’adeguata preparazione nell’ambito del diritto processuale penale, che costituisce un essenziale 

strumento di lavoro quotidiano negli istituti penali per i minorenni.  

Analoghe considerazioni si potrebbero formulare in relazione alle materie della psicologia 

dell’età evolutiva (fase adolescenziale), della pedagogia e della sociologia della marginalità e della 

devianza, con particolare riferimento alla devianza minorile, materie delle quali pure si richiede nel 

Decreto un livello di conoscenza elementare. Le delicate funzioni di presidenza del “gruppo  di 

osservazione e trattamento rieducativo” che la vigente normativa penitenziaria ( art. 29, comma 2,  del 

D.P.R. n.230/2000)  attribuisce al dirigente penitenziario preposto ad un istituto penale per i minorenni, 

la diretta e personale responsabilità che la stessa normativa attribuisce al direttore relativamente alle 

“attività di trattamento” -  che sono dallo stesso dirigente dirette e coordinate ( art. 28, comma 4, del 

D.P.R. n. 230/2000) -, nonché  la necessità di espletare  gli “accertamenti sulla personalità”  dei 

minorenni e dei giovani adulti detenuti previsti dall’articolo 9 del D.P.R. n. 448/88 e di applicare le 

norme del medesimo D.P.R. e quelle del codice di procedura penale  “�in  modo  adeguato  alla  

personalità  e  alle   esigenze educative del minorenne” ( art. 1 D.P.R n. 448/88),  presuppongono una 

conoscenza delle scienze umane ad un livello approfondito e soprattutto adeguato alla delicatezza dei 

compiti da svolgere nel lavoro quotidiano.  

Sempre all’articolo 6 del Decreto in esame sarebbe, poi, opportuno inserire quale materia della 

prova orale anche la “Disciplina relativa al rapporto di lavoro con le amministrazioni pubbliche di cui al  

Decreto Legislativo  n. 165/2001 e s.m.i”,  che si applica al personale del comparto di contrattazione 

delle “Funzioni Centrali”,  che tanta parte ha nell’operatività quotidiana del lavoro negli Istituti Penali per 

i Minorenni;  come d’altronde è anche per il personale del Corpo di Polizia Penitenziaria del quale, 

invece, è stato previsto lo studio del relativo Ordinamento.   

Per quel che concerne l’articolo 3, comma 2, dello Schema di Decreto, non conforme con 

l’assetto normativo vigente appare la previsione che le funzioni di Segretario della Commissione 

esaminatrice del concorso possano essere assegnate anche ad un funzionario del Corpo di Polizia 

Penitenziaria, in quanto le norme ordinamentali vigenti e quelle di status, allo stato, non contemplano 

questa specifica funzione.  

All’articolo 4, comma 2, andrebbe previsto che “Al termine del periodo di formazione il 

consigliere penitenziario che riporterà l’idoneità agli esami di fine corso è nominato dirigente 

penitenziario e destinato, in prima assegnazione, a un istituto penitenziario, in relazione alla scelta 

manifestata da ciascuno, secondo l’ordine della graduatoria finale del corso” e non secondo l’ordine di 
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ruolo. Non appare, poi, coerente con le vigenti norme in materia di dotazione organica, di mobilità e di 

conferimento degli incarichi ordinari e superiori dei dirigenti penitenziari la possibilità che, seppure in 

casi eccezionali, essi possano essere trasferiti “in sovrannumero” ad altra sede di servizio, come, 

invece, è previsto nell’articolo 4, comma 2, dello Schema di Decreto.  

 

2) Anche per quel che concerne lo Schema di Decreto per l’individuazione delle modalità e dei criteri per 

l’assunzione di 18 dirigenti penitenziari, ruolo di esecuzione penale esterna, si evidenzia che  all’articolo 

1, comma 2)  il riferimento ai “dipendenti dell’Amministrazione inquadrati nell’area funzionale C, profilo 

professionale di funzionario di servizio sociale, in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2 del 

presente decreto e con almeno tre anni di effettivo servizio in tale posizione.�” dovrebbe essere 

modificato ovvero integrato con il riferimento ai dipendenti adesso inquadrati nell’Area Terza prevista 

dal vigente ordinamento del personale del comparto delle Funzioni Centrali, ivi compresi coloro che, 

attualmente,  sono inquadrati nella figura professionale del “Direttore” della “Dotazione organica del 

personale del comparto Ministeri, appartenente alle aree funzionali ed ai profili professionali del 

Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità prevista dal  Decreto ministeriale 11 aprile 2018.  In 

difetto, si arriverebbe al paradosso che all’aliquota di riserva dei posti messi a concorso potrebbero 

partecipare i “funzionari della professionalità pedagogica” inquadrati nell’Area Terza in servizio nelle 

articolazioni centrali e periferiche dell’Amministrazione e non anche i funzionari che, inquadrati nella 

figura professionale del “direttore”, dirigono gli uffici di servizio sociale per i minorenni ovvero sono 

preposti con funzioni direttive  agli altri uffici centrali e periferici del Dipartimento.    

All’articolo 2, comma 6, lettera b) e c) sarebbe opportuno sostituire la materia “elementi di diritto 

amministrativo e di contabilità di stato ed “elementi di diritto costituzionale e pubblico” con quelle di 

“diritto amministrativo”, “contabilità di stato”, “diritto costituzionale e pubblico”, trattandosi di discipline 

che i futuri dirigenti, a parere di questa organizzazione sindacale, dovrebbero conoscere non certo a 

livello elementare.  A questo proposito, va sottolineato che i dirigenti penitenziari del ruolo di 

esecuzione penale esterna preposti agli U.E.P.E. sono sempre ordinari secondari di spesa, quindi 

funzionari delegati alla spesa, per questo responsabili dinanzi agli Organi finanziari di controllo. Inoltre i 

dirigenti preposti alla direzione di Uffici di Esecuzione Penale Esterna di livello Interdistrettuale oltre ad 

essere ordinatori primari di spesa svolgono le delicate e complesse funzioni di coordinamento, di 

indirizzo e di verifica, nei diversi ambiti della gestione amministrativo-contabile, degli Uffici di 

Esecuzione Penale esterna di livello Distrettuale e Locale. Tali competenze comportano la conoscenza 

ad un livello approfondito ed elevato delle materie giuridiche previste dallo schema di decreto in esame.   



                              

 

 
 

                
               Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 

 

4 

Segretario Nazionale 
presso Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria della Calabria, Via San Brunone di Colonia 2/A - 88100 Catanzaro 

twitter  @sidipetort - e-mail: sidipe.seg.naz.tortorella@pec.it - sidipe.seg.naz.tortorella@gmail.com  -  tel. 3807532176 
sito web www.sidipe.it – Codice Fiscale n.97303050583 

 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i 
funzionari presenti nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, 
uffici dell’esecuzione penale esterna, scuole di formazione del 
personale penitenziario), nei Provveditorati Regionali 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia 
Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i 
quali assicurano l’esecuzione penale, interna e esterna. 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è 
ammessa la pena di morte.>> 

Analoghe considerazioni si possono formulare per quel che concerne le materie di “elementi di 

diritto e procedura penale”. Come già evidenziato per lo Schema di Decreto sopra esaminato, appare 

opportuno che anche chi aspira a concorrere al posto di dirigente penitenziario di esecuzione penale 

esterna sia in possesso di un’adeguata preparazione nell’ambito del diritto penale e processuale 

penale, discipline giuridiche che costituiscono un essenziale strumento di lavoro quotidiano negli uffici 

di esecuzione penale esterna.  

Sempre all’articolo 6 del Decreto in esame sarebbe, poi, opportuno inserire quale materia della 

prova orale anche la “Disciplina relativa al rapporto di lavoro con le amministrazioni pubbliche di cui al 

Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i”,  che si applica al personale del comparto di contrattazione 

delle “Funzioni Centrali”,  che tanta parte ha nell’operatività quotidiana del lavoro negli Uffici di 

Esecuzione Penale Esterna.  

Andrebbe, poi, aggiunta anche la materia dell’Ordinamento del Corpo di Polizia Penitenziaria. 

Com’è noto, infatti, con Decreto Ministeriale 1° dicembre 2017 sono state definite le “Misure per 

l’organizzazione del personale del Corpo di Polizia Penitenziaria negli Uffici di esecuzione penale 

esterna, nonché per l’individuazione dei compiti e per la selezione del medesimo personale”. 

Successivamente è stato emanato il P.C.D. 17 maggio 2018 che ha definito la “Dotazione organica di 

sede dei ruoli del personale del Corpo di polizia penitenziaria del contingente per il Dipartimento per la 

giustizia minorile e di comunità”. Non è concepibile che i dirigenti penitenziari che dovranno avere alle 

loro dipendenze numerose unità di personale del Corpo di Polizia Penitenziaria, appartenenti ai diversi 

ruoli – ivi compresi quelli dirigenziali e direttivi -  non siano chiamati a conoscere le norme ordinamentali 

che ne disciplinano, almeno, lo status giuridico ed i compiti istituzionali.   

Come per lo Schema di Decreto sopra esaminato anche per quello di cui si tratta non si ritiene 

conforme con l’assetto normativo vigente la previsione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) secondo 

la quale le funzioni di Segretario della Commissione esaminatrice del concorso possano essere 

assegnate anche ad un funzionario del Corpo di Polizia Penitenziaria, in quanto le norme ordinamentali 

vigenti e quelle di status, allo stato, non contemplano questa specifica funzione. 

All’articolo 4, comma 2, andrebbe previsto che “Al termine del periodo di formazione il consigliere 

penitenziario che riporterà l’idoneità agli esami di fine corso è nominato dirigente penitenziario del ruolo 

di esecuzione penale esterna e destinato, in prima assegnazione, a un ufficio di esecuzione penale 

esterna, in relazione alla scelta manifestata da ciascuno, secondo l’ordine della graduatoria finale del 

corso” e non secondo l’ordine di ruolo. Non appare, poi, coerente con le vigenti norme in materia di 

dotazione organica, di mobilità e di conferimento degli incarichi ordinari e superiori dei dirigenti 

penitenziari la possibilità che, seppure in casi eccezionali, essi possano essere trasferiti “in 
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sovrannumero” ad altra sede di servizio, come, invece, è previsto nell’articolo 4, comma 2, dello 

Schema di Decreto.  

 

           Nel condividere l’impianto complessivo dei due Schemi di Decreto in esame e nel ringraziare per 

l’attenzione che sarà riservata alle presenti osservazioni, si condivide la necessità di una rapido 

perfezionamento dei Decreti stessi, onde addivenire quanto prima alla pubblicazione dei Bandi di concorso 

ed all’assunzione in servizio dei vincitori.  

VÉÜw|tÄÅxÇàxA 
                                                             Il Segretario Nazionale 

                                                              Rosario Tortorella 
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